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spressi di una parte di cittadini. Il questionario è stato 
somministrato tramite intervista telefonica a un cam-
pione di residenti adulti, non utenti dei servizi cultu-
rali. Ne è emersa la necessità di orari più ampi, di una 
comunicazione più efficace e capillare delle iniziative 
proposte, la richiesta di un potenziamento delle atti-
vità e dei corsi per il tempo libero, la presenza di spazi 
per la comunità, progetti per favorire l’incontro delle 
diverse generazioni ecc.
Tutte queste azioni sono state utili e necessarie alla pro-
gettazione, sia per consolidare scelte già effettuate sia 
per orientarla sui bisogni reali ed inespressi degli stes-
si cittadini.
Si è poi coinvolta l’intera cittadinanza in una gioco-
sa “raccolta dei desideri” – realizzabili e non – legati 
all’apertura del Multiplo: una colorata maxi cartolina 
con la scritta “Io nel Multiplo vorrei…” è stata distri-
buita in tutte le case e in tutte le classi delle scuole di 
Cavriago. Sono arrivate proposte, suggerimenti, foto-
grafie, disegni, fumetti, filastrocche e poesie: interven-
ti creativi e divertenti che sono stati poi esposti in mo-
stra all’interno del Multiplo.
Sempre nell’ottica della creazione di legami e sinergie 
positive con il territorio, è stato realizzato, all’interno 
del Multiplo, il servizio di “informazione di comunità”, 
collocato nell’atrio e dunque immediatamente visibile 
ed accessibile a tutti. Questo servizio si articola in:

L’analisi di tutti questi dati ha portato a redigere il pro-
filo socio-economico-culturale della comunità cavria-
ghese nei seguenti aspetti:
• profilo geografico-ambientale-urbanistico;
• profilo economico-produttivo (compreso lo studio 

della mobilità);
• profilo demografico (compreso lo stato dell’immi-

grazione);
• profilo dei servizi culturali e per il tempo libero (com-

preso lo studio dell’associazionismo).
Questo grado generale di conoscenza del territorio 
è stato poi ulteriormente approfondito attraverso il 
coinvolgimento diretto dei cittadini, utilizzando altri stru-
menti quali un percorso partecipativo e un progetto di 
ricerca sociale sul pubblico potenziale dei servizi cul-
turali di Cavriago.
Nel primo caso sono stati coinvolti alcuni cittadini 
cavriaghesi, suddivisi in tre gruppi: il gruppo dei tec-
nici (operatori di servizi sociali e culturali), il grup-
po dei mediatori (rappresentanti dell’associazioni-
smo locale) e il gruppo degli utenti. Questi gruppi, 
guidati da un esperto in mediazione, hanno fornito 
suggerimenti, critiche e proposte riguardo al proget-
to culturale. 
Nel secondo caso, in collaborazione con Centro studio 
lavoro La Cremeria srl, è stato elaborato un questio-
nario per indagare i bisogni culturali e ricreativi ine-

Arte in prestito

Cos’è. Artoteca è un servizio di prestito di opere d’arte che 
si diffonde in diversi paesi d’Europa, già da metà Nove-
cento. Ancora oggi in Francia e in Germania, le artoteche 
adottano il modello biblioteca: un servizio pubblico che 
mette a disposizione opere d’arte come avviene per i libri, 
i cd, i dvd.
L’Artoteca di Cavriago è inserita all’interno del Multiplo 
in un’area tematica detta “Arte” che contiene, oltre alle 
opere esposte, libri, riviste e dvd di settore. L’allestimen-
to dello spazio supera i tradizionali schemi espositivi per 
favorire nell’utenza l’interazione diretta: le opere di Arto-
teca possono essere toccate, staccate dalle pareti, estratte 
dai carrelli mobili che le contengono. 

Obiettivi. L’obiettivo è accrescere la fruibilità dell’arte con-
temporanea superando le barriere culturali e psicologi-
che che ancora ne ostacolano la diffusione, far conoscere 
i linguaggi artistici contemporanei, affinare il gusto este-
tico dell’utenza con percorsi didattici e divulgativi di faci-
le accesso e aiutare gli artisti a diffondere il proprio lavo-
ro anche al di fuori dei circuiti tradizionali.

La collezione. La collezione è composta da 150 opere di 
grafica d’autore su carta (litografie, acqueforti, xilogra-
fie, linoleografie), fotografie d’autore, tavole di fumetti e 
illustrazioni. Tutte  le opere sono disponibili per il pre-
stito gratuito e si presentano in cornici della dimensione 
massima di 50x70 cm.
Le opere di Artoteca non sono di proprietà del Comune 
ed entrano a far parte temporaneamente del patrimonio 
del Multiplo grazie agli accordi stipulati con gli autori e 
alcune stamperie d’arte. 
La collezione è rinnovata indicativamente ogni sei mesi, 
e una volta restituita all’autore, l’opera diventa acquista-
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mio e quindi voglio contribuire per farlo crescere e 
migliorare”.
I volontari sono stati e saranno coinvolti in tre progetti 
specifici: “Amici dei documenti” (attività di preparazio-
ne dei documenti); “Amici degli utenti” (attività di sor-
veglianza, ricollocazione, aiuto nell’utilizzo delle posta-
zioni internet e dell’autoprestito ecc…) e “Amici del fare 
e del sapere” (attività di lettore volontario, insegnante 
per gli altri mettendo a disposizione il proprio sapere, 
partecipazione a progetti di storia locale ecc.).
Forte è stata anche la partecipazione delle aziende del terri-
torio nel supportare economicamente l’apertura del Mul-
tiplo in questo momento di difficoltà economiche per gli 
enti locali, dimostrando come l’apertura del nuovo centro 
culturale fosse sentita come una necessità e un’occasione 
di arricchimento che non poteva essere perduta. Le azien-
de hanno voluto partecipare sponsorizzando non singoli 
servizi o iniziative, ma il progetto Multiplo nella sua inte-
rezza, andando a coprire per quattro anni i maggiori co-
sti di gestione della struttura. Svariate famiglie di Cavriago 
sono poi intervenute economicamente per il restauro delle 
statue presenti nel giardino storico in cui è inserito il Mul-
tiplo, dimostrando ancora una volta generosità e sensibili-
tà verso il patrimonio della collettività.

Barbara Dallasta
Responsabile documentazione locale, archivio fotografico,  

info di comunità, aree poesia e teatro

• proposta di materiali legati alla conoscenza delle ini-
ziative culturali, ricreative e sportive del territorio 
cavriaghese (e in parte anche della provincia), dan-
do così visibilità non solo alle iniziative proposte dal 
Multiplo ma anche dalle associazioni presenti sul ter-
ritorio;

• uno spazio fisico da dedicare ad associazioni, enti, 
servizi comunali, principalmente del territorio, che 
possono qui promuovere servizi di interesse generale 
per la comunità o promuovere campagne di sensibi-
lizzazione su temi sociali di interesse generale;

• un salottino dove i cittadini possono socializzare.
Alcuni spazi sono inoltre a disposizione di privati citta-
dini, enti e associazioni che ne facciano richiesta e che 
possono proporre eventi e corsi, rendendo più ricca e 
variegata la proposta culturale per la comunità.
Anche il progetto “Gli Amici del Multiplo” riguar-
dante il volontariato si inserisce perfettamente in 
questo contesto di partecipazione e coinvolgimen-
to della comunità cavriaghese. Nei primi due mesi 
dall’apertura sono stati ottanta i cittadini che han-
no fatto richiesta di entrare a far parte del proget-
to, insieme ai quarantacinque già attivi in preceden-
za. Una risposta forte da parte della comunità, le cui 
motivazioni ricorrenti di adesione sono state: “Vo-
glio spendere parte del mio tempo libero a favore del-
la mia comunità”, “Il Multiplo lo sento anche un po’ 

bile dall’utente senza intermediazioni. La selezione degli 
autori e delle opere è a cura di un Comitato tecnico-scien-
tifico composto da tre esperti del settore che supporta 
l’Amministrazione comunale di Cavriago nella definizio-

ne di linee strategiche di promozione e sviluppo del ser-
vizio Artoteca. 
Attualmente in Artoteca sono disponibili, tra le altre, 
opere di Mario Avati, Davide Benati, Lele Luzzati, Joe Til-
son, Alberto Manfredi, Giuliano Della Casa. 

Come funziona il servizio. Per accedere al servizio di prestito 
sono necessari la tessera del Multiplo e il versamento di un 
deposito cauzionale di € 50. L’utente è quindi libero di ac-
cedere al patrimonio disponibile prendendo a prestito due 
opere per 45 giorni. Le opere sono assicurate per furto, ra-
pina, incendio e in caso di danno all’opera o alla cornice la 
sanzione non supererà in nessun caso la somma di € 50. 
Il prestito rappresenta il cardine di un progetto di svilup-
po dell’arte contemporanea che offre all’utente di Arto-
teca la possibilità di partecipare a corsi, seminari pratici, 
laboratori di didattica dell’arte, performance e spettacoli. 

Barbara Mantovi
Responsabile Area servizi per la comunità: artoteca, musica
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